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C’è aria di festa a Lal-
lio: stanno per tornare le Fe-
ste settembrine, l’evento più 
atteso dell’anno per la piccola 
comunità bergamasca. A par-
tire da venerdì  e per tre setti-
mane tutti i lalliesi saranno 
chiamati a raccolta in una se-
rie di feste e iniziative, orga-
nizzate da Parrocchia e Co-
mune, che culmineranno an-
che con i festeggiamenti lega-
ti ai patroni del paese, San 
Bartolomeo e Santo Stefano, 
domenica 10 settembre.

Nate negli anni ’60 su ini-
ziativa di padre Sisto Caccia, 
queste feste, cuore della co-
munità lalliese, negli anni si 
sono rinnovate dando vita ad-
dirittura a un vero e proprio 
palio, con il paese diviso in 
contrade: «La Piasa», il «Ca-
sinet», il «Murù», i «Poeti», 
«Al Mercat» e «L’Oriol». A ca-
vallo degli anni 2000, anche a 
causa del ricambio genera-
zionale e degli spostamenti 
dei residenti, queste feste 
avevano perso un po’ di lu-
stro, con la partecipazione e 
l’interesse che era un po’ sce-
mato.

Grazie a una rinnovata si-
nergia tra Parrocchia e am-
ministrazione però, negli ul-
timi anni, le «Settembrine» 
sono tornate in auge anche 
grazie a una proficua collabo-
razione tra gli attori in gioco, 
tornando a essere cosi uno 
dei perni della comunità. 
Questo nuovo slancio si è reso 
possibile anche grazie a molti 
residenti, come i volontari 
del gruppo «Lallio a colori», 
che da qualche anno organiz-
zano iniziative e attività du-
rante le Feste settembrine, 

Le Feste settembrine di Lallio (nella foto una delle passate edizioni) tornano da venerdì

L’evento. Si parte venerdì e si continua nei weekend fino  al 17 settembre
Organizzate da Parrocchia e Comune: «Giornate dedicate alla comunità»

ma non solo, per colorare e 
animare il paese. A loro si ag-
giungono tanti altri cittadini 
che in questo periodo si uni-
scono per dare vita a numero-
se iniziative destinate alla co-
munità.

 «Il senso di queste feste so-
no la comunità e il senso di 
appartenenza e di fratellanza 
– spiega il parroco, don Fabio 
Trapletti –: durante queste 
giornate si alterneranno mo-
menti e spunti di riflessione, 
sia religiosi che non, a cui si 
aggiungeranno poi attività ri-
creative e gastronomiche. La 
nostra speranza – aggiunge – 
è che tutti i nostri concittadi-

ni possano partecipare per 
rinforzare, ancora di più, il le-
game con questa nostra 
splendida comunità». Il pro-
gramma delle feste, che si 
suddivideranno nei fine set-
timana tra l’1 e il 17 settem-
bre, è ricco, variegato e adatto 
a tutti: dagli spettacoli teatra-
li alla processione in occasio-
ne dei festeggiamenti dei pa-
troni (10 settembre) passan-
do per «l’aperitivo comunita-
rio» e il pranzo degli anniver-
sari sacerdotali e di matrimo-
nio e arrivando ai giochi da 
tavolo con le associazioni del 
territorio e al Tour di Lallio, 
giunto alla sua sesta edizione. 

Immancabile, ovviamente, la 
buona cucina, con una tenso-
struttura allestita in oratorio 
che accoglierà tutti con otti-
mo cibo: «C’è stato grande la-
voro e impegno anche que-
st’anno – spiega il primo cit-
tadino, Sara Peruzzini –, ne è 
valsa la pena perché le “Set-
tembrine” sono tornate a es-
sere uno degli eventi più im-
portanti per il nostro paese a 
cui hanno contribuito tanti 
nostri concittadini. Anche 
quest’anno ci aspettiamo la 
presenza di tantissime perso-
ne in queste giornate dedica-
te alla nostra comunità».
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Lallio, conto alla rovescia 
per  le Feste settembrine

lallio
Lavori, da domani 
chiusure al traffico

A causa di alcuni lavori di 
manutenzione alla rete fo-
gnaria alcune zone di Lallio 
subiranno delle chiusure 
temporanee a partire da gio-
vedì 31 agosto. A partire dal-
la mattinata di domani e fino 
a sabato 2 settembre il tratto 
di Lallio tra l’incrocio di via 
Primo Maggio e via Kenne-
dy rimarrà chiuso al traffico 
per permettere alla ditta in-
caricata di svolgere alcune 
attività di sistemazione dei 
collegamenti fognari. Come 
detto, la zona sarà chiusa al 
traffico veicolare, con l’isti-
tuzione dell’obbligo di svol-
ta a sinistra su via 25 Aprile, 
lungo la quale verrà anche 
istituito un divieto di sosta 
temporaneo. Per quanto ri-
guarda via Kennedy, fino al 
civico 13, la chiusura al traf-
fico veicolare rimarrà inve-
ce attiva fino al 16 settembre 
prossimo o comunque fino 
al termine dei lavori previ-
sti.

treviolo
Segnaletica da rifare
Divieti di sosta

Venerdì 1 settembre a Tre-
violo verrà istituito un divie-
to di sosta, con prevista ri-
mozione forzata dei veicoli, 
in alcune vie del paese per 
alcuni lavori di sistemazio-
ne e rifacimento legati alla 
viabilità. A partire dalle 7,30 
e fino alle 18 alcuni tratti 
stradali adotteranno quindi 
questa modifica alla viabili-
tà e alla sosta che garantirà 
l’intervento per il rifaci-
mento della segnaletica 
orizzontale. Saranno diver-
se le aree su cui verrà effet-
tuato l’intervento migliora-
tivo, tra cui via Lega Lom-
barda, via Dante Alighieri, 
via dell’Aeronautica, via Pa-
pa Giovanni, via San Gio-
vanni Bosco, via Padre M. 
Kolbe, via San Francesco 
d’Assisi, via Roma, via Rossi-
ni e via Piave. Una volta ter-
minate le operazioni di rifa-
cimento della segnaletica la 
sosta in queste aree verrà ri-
pristinata.

La rassegna

A  inizio settembre un 
lungo fine settimana, da giovedì 
7 a domenica 10, a Curno ci sa-
ranno «I racconti di fine estate», 
la rassegna di narrazione nei 
cortili del paese. La prima tappa 
(giovedì 7) è nel castello della 
Marigolda con il «Teatro Blu», 
che mette in scena «Giulietta e 
Romeo», di e con Silvia Priori e 
Roberto Gerbolès; venerdì 8 al-
l’arena estiva, vicino alla biblio-
teca comunale, la compagnia 
«La Pulce» presenterà «Signor 
Nessuno», con Marco Giannini;  
sabato 9, al «stal di Pendesì», in 
via De Amicis, ci sarà lo spetta-
colo «Sarebbe stato interessan-
te», di Matilde Facheris  e Giulia 
Tollis; domenica 10, al parco 
Marconi, il  «Teatro delle tempe-
rie» animerà il «Circo capovol-
to» di e con Andrea Lupo. Tutti e 
quattro gli spettacoli inizieran-
no alle 21; in caso di  maltempo le 
serate si terranno all’audito-
rium «De André», a eccezione 
dello spettacolo di venerdì 9, che 
si terrà nella palestra delle Scuo-
le medie. La partecipazione agli 
spettacoli è libera.

La rassegna teatrale è pro-
mossa dall’assessorato alla Cul-
tura, coordinato da Paola Bel-
lezza. Sono quattro appunta-
menti con artisti di livello nazio-
nale che operano nel settore da 
diversi anni, che hanno dedicato 
particolare attenzione al rac-
conto orale. Gli spettacoli si ri-
volgono a giovani e adulti. «La 
rassegna si avvale della direzio-
ne artistica della compagnia tea-
trale “La Pulce” e rappresenta 
un’importante proposta cultu-
rale che ha già riscosso  notevoli 
consensi nelle scorse edizioni – 
afferma l’assessore Bellezza –. 
L’obiettivo è anche quello di por-
tare il teatro in spazi inusuali, 
permettendo di valorizzare e di 
far conoscere luoghi del nostro 
paese pochi frequentati e in al-
cuni casi magari sconosciuti». 
R. T. 
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«I racconti
di fine estate»
nei cortili
di Curno

villa d’almè, argento a 19 anni 

Il sogno azzurro di Chiara 
«Gli ostacoli la mia passione»
marco sigismondi

U
n anno già ricco di 
soddisfazioni per 
Chiara Minotti, atle-
ta di Villa d’Almè che, 

fresca di argento nei 100 metri 
ostacoli ai campionati italiani 
juniores (Under 20) a Grosse-
to, è riuscita a ottenere anche 
la prima convocazione azzurra 
per gli Europei U20 di atletica 
leggera a Gerusalemme.
 Diciannove anni compiuti a 
marzo, Chiara ha cominciato 
ad appassionarsi all’atletica già 
in prima media, dopo cinque 
anni di mountain bike nella 
«Scuola Mtb Felice Gimondi» 
di Sombreno. Un inizio nella 

palestra di Almè per poi approdare, 
in terza media, alla Polisportiva di 
Brembate Sopra, in cui tutt’ora si 
allena seguita dal suo allenatore 
d’infanzia, Angelo Alfano. 
«Ho iniziato ad approcciarmi a 
questa disciplina con la velocità ed 
è stato merito del mio mister se ho 
virato sugli ostacoli. Inizialmente 
non ero molto entusiasta, ma è con 
l’aumentare degli esercizi e l’ap-
prendimento della corretta tecni-
ca di salto che ho imparato ad 
amarli, cominciando a correre pri-
ma i 60, poi gli 80 e infine i 100 
metri ostacoli, la mia attuale spe-
cialità, che mi ha portato a conqui-
stare la tanto desiderata maglia 
azzurra».  Una convocazione già 
sfiorata l’anno precedente e final-

mente ottenuta con il tempo di 
13.77 già al campionato di società 
assoluto su pista di inizio giugno, 
in cui ha vinto anche l’argento. Da 
lì, un’infiammazione al tendine 
del ginocchio che ha rallentato e 
influito sulla preparazione agli 
imminenti campionati italiani di 
fine luglio. Nonostante il proble-
ma fisico però, la conquista di un 
altro argento e la sicurezza della 
convocazione agli Europei U20 ha 
rappresentato per Chiara un rico-
noscimento di tutti gli sforzi com-
piuti. «Quando ho appreso la noti-
zia sono scoppiata in un liberato-
rio pianto di gioia insieme al mio 
allenatore. È stata un’emozione 
indescrivibile». 
«In Israele eravamo circa un cen-
tinaio di azzurri a gareggiare nelle 
diverse discipline. Il mio iniziale 
timore era quello di non riuscire 
a creare un gruppo affiatato, ma 
fortunatamente sono stata smen-
tita. Ci siamo tutti sostenuti reci-
procamente, facendo il tifo gli uni 
per gli altri e cercando di stempe-
rare la tensione tra risate, scherzi 
e momenti in compagnia». Più 
nello specifico della competizio-
ne: «La mia gara l’ho vissuta in 

modo molto sereno, realizzando 
solo pochi minuti prima della par-
tenza dove realmente fossi. Quan-
do ho calcato la pista mi è letteral-
mente venuta la pelle d’oca, sensa-
zione che difficilmente mi capita 
di provare. Nonostante il quinto 
posto in batteria, la gara con me 
stessa l’ho vinta migliorando il 
mio tempo personale. Sono fiera 
di me perché, nonostante i guai fi-
sici affrontati nell’ultimo periodo, 
sono comunque riuscita a gareg-
giare a questi livelli. La maglia az-
zurra è un grande orgoglio e un 
obiettivo da riconquistare in futu-
ro». 
Una menzione speciale Chiara 
vuole farla a Celeste Polzonetti, 
sua compagna di stanza durante 
il cammino europeo, arrivata 
quarta nella stessa specialità: 
«Grazie a questa esperienza ho 
avuto modo di legare maggior-
mente con lei. Anche se in gara ci 
troviamo nella stessa batteria a 
correre vicine, in lotta per una me-
daglia e animate da una sana com-
petitività, mi sento di dire che tra 
noi la rivalità non esiste. L’atletica 
è bellissima anche per questo, uno 
sport di amicizia che si consolida 

nelle gare e nei raduni». Torna-
ta da Israele, ora Chiara si go-
drà un po’ di meritato riposo, 
cercando di ristabilirsi al 100% 
per mirare a togliersi nuova-
mente qualche soddisfazione 
personale.
 Appena diplomatasi all’istitu-
to agrario «Mario Rigoni 
Stern», vuole ora formarsi co-
me addestratrice cinofila, con-
tinuando a coltivare la passio-
ne per lo sport.
«L’atletica non ha mai rappre-
sentato un peso, è il mio modo 
per staccare dalla quotidianità 
e mi ha aiutata ad affrontare un 
periodo per me difficile, so-
prattutto dal punto di vista 
scolastico, come quello del Co-
vid. Non potersi allenare è sta-
to pesante e la mia pista d’atle-
tica era diventata il rettilineo 
sotto casa, con piccoli ostacoli 
in legno costruiti da mio padre. 
Gli infortuni fisici mi hanno 
fatta vacillare, ma rimango 
convinta e desiderosa di dimo-
strare alla Nazionale che valgo 
ancora più di quanto dimostra-
to».
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